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SCHEDA ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO ASSOCIATO AL PROGRAMMA 

 
 

 

TITOLO DEL PROGETTO: 
 
Aiutaci a continuare a soccorrere 2020 

 

SETTORE E AREA DI INTERVENTO: 
 
Settore A ASSISTENZA – AREA 4. Pazienti affetti da patologie temporaneamente e/o 
permanentemente invalidanti e/o in fase terminale 

 

DURATA DEL PROGETTO: 
 
12 mesi 

 
 

OBIETTIVO DEL PROGETTO: 
 

CONTRIBUTO AL PROGRAMMA: 
 

Nella visione complessiva del Programma, gli elementi fondamentali che lo compongono sono: 
la protezione e la promozione della salute e del benessere sociale, il rafforzamento della 
resilienza delle popolazioni delle regioni coinvolte. Al fine di dare una risposta efficace ai bisogni 
sopracitati delle comunità nei territori delle regioni, specialmente delle persone e famiglie più 
vulnerabili, il Programma si pone come obiettivi: il potenziamento degli interventi socio-sanitari 
e socio-assistenziali; il miglioramento dell’accessibilità ai servizi; lo sviluppo della cultura della 
prevenzione e delle buone prassi civiche con lo scopo ultimo di educare e attrezzare le persone 
alla resilienza. 
Il presente progetto concorre a realizzare gli obiettivi del Programma e contribuisce al 
raggiungimento dell’Obiettivo 3 Assicurare la salute ed il benessere per tutti e per tutte le 
età e dell’Obiettivo 11 Rendere le città e gli insediamenti umani inclusivi, sicuri, duraturi e 
sostenibili dell’Agenda 2030 delle Nazioni Unite. Tale contributo è sorretto dello stesso impegno 
della Croce Rossa Italiana espresso nella Strategia CRI 2030 la quale mira a contribuire all'agenda 
umanitaria globale avendo come unico importante obiettivo assistere un numero crescente di 
persone che sono vulnerabili a causa dei molteplici cambiamenti in atto e che è stata sviluppata 
in linea con l’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile. 
Nello specifico, il Progetto intende offrire una maggior risposta alle richieste di soccorso, 
trasporto, assistenza sanitaria, sociale e formazione, provenienti dai territori e contribuisce alla 



realizzazione degli obiettivi del Programma nonché alla realizzazione dell’Obiettivo 3 
dell’Agenda 2030 in quanto si prefigge di aumentare efficacemente la capacità di risposta alle 
richieste di assistenza sia sanitaria che sociale, supportare la rete territoriale e migliorare 
l’accessibilità ai servizi socio-assistenziali. 
 

 
OBIETTIVO GENERALE 

 
Più nel dettaglio, il presente Progetto individua come Obiettivo Generale quello di “offrire una 
maggior risposta alle richieste di soccorso, trasporto, assistenza sanitaria, sociale e 
formazione, provenienti dai due territori”.  
 

OBIETTIVI SPECIFICI 
 
Al fine di raggiungere l’obiettivo generale, sono stati approntati n. 2 Obiettivi Specifici Principali, 
con l’intento di declinare al meglio le attività progettuali previste per gli Operatori Volontari del 
Servizio Civile Universale. I due obiettivi specifici prefissati sono: 
 

1. Incrementare e rendere più tempestivi i servizi sanitari offerti  
 

2. Evitare di dover annullare, per mancanza di personale, la contemporaneità di servizi di 
ambulanza  

Il raggiungimento degli Obiettivi Specifici ha il fine di migliorare la situazione generale del 
contesto descritto al punto 7, andando a contrastare le criticità emerse e schematizzate qui di 
seguito: 
 
 

Criticità Obiettivi Specifici 

La condizione abbastanza frequente 
di dover svolgere 2 o più servizi 

contemporaneamente ed in tempi 
celeri 

 

1. Incrementare e rendere più 

tempestivi i servizi sanitari offerti  

La mancanza di volontari disponibili 
perché impegnati nelle proprie 

attività lavorative 

Far fronte alla richiesta del Pronto 
Soccorso di Melfi che necessita di 
liberare le sale da quei pazienti che 
non necessitano di ricovero 
 

Difficoltà oggettive nella gestione del 
servizio T. I. 

 
 

Criticità Obiettivi Specifici 



Aggiornamento della registrazione 
dei servizi 

2 Evitare di dover annullare, per 

mancanza di personale, la 

contemporaneità di servizi di 

ambulanza  

 

Gestione del parco macchine, al fine 
di rendere sicuri i servizi 

Alto numero di domande inevase per 
ciò che riguarda l’assistenza 

domiciliare 

Forte incremento del tasso di povertà 
nel corso degli ultimi anni con 

conseguente aumento dei soggetti 
bisognosi di interventi socio 

assistenziali 

 
 
In rapporto agli Obiettivi Specifici, sono stati poi individuati degli indicatori corrispondenti da 
utilizzare come linee guida al fine di definire i risultati attesi e poter fare una previsione sulla 
situazione di arrivo al termine del Progetto: 
 

 
 Obiettivi specifici Indicatori Risultati attesi 

Obiettivo Specifico 1: 
Incrementare e rendere 
più tempestivi i servizi 
sanitari offerti  

Trasporti Infermi n.191 
Assistiti in dialisi attuali 
pazienti 0 

 

+ 30%  
n. 6 pazienti 

Assistenza a manifestazioni 
sportive, scolastiche. 
Manifestazioni scolastiche 
e corsi nelle scuole 

+ 15% 
 
+ n. 12 attività 

Obiettivi specifici Indicatori Risultati attesi 

Obiettivo specifico 2: 
Evitare di dover annullare, 
per mancanza di 
personale, la 
contemporaneità di servizi 
di ambulanza 
 

Destinatari attuali 
raggiunti dagli interventi 
n.18 

Incrementare il numero  
portandolo almeno a 30 

 
Estendere il servizio anche 
nelle campagne del 
circondario 

Dedicare 2 VSCN, in 
collaborazione con l’area 
sociale, all’esclusiva 
attività di assistenza ai 
soggetti specifici citati al 
punto 7/3 

Garantire a questi soggetti 
almeno una visita 
giornaliera, e, con la 
disponibilità, limitarne  i 
disagi 

 
 



ATTIVITÁ D'IMPIEGO DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 
 
Il ruolo che avranno gli operatori Volontari di Servizio Civile nell’implementazione delle attività 
progettuali si articola in diverse mansioni, divise tra gli Obiettivi Specifici e collegate 
direttamente alle Attività e alle Azioni previste al punto 9.1) della presente Scheda Progetto: 
 
- Trasporti sanitari urgenti e non: I ragazzi saranno integrati anche nell’equipaggio di 
turno come soccorritori o barellieri 
- Sala Operativa: per garantire l’aumento dei servizi svolti è necessario che i Volontari 
siano anche impiegati in supporto alla Sala Operativa, affiancando gli operatori CRI nella 
gestione delle telefonate in entrata e nel coordinamento e organizzazione delle attività 
ordinarie.  
- Motorizzazione: È necessaria una figura da affiancare all’ufficio motorizzazione per 
garantire l’efficacia ed efficienza di tutti i mezzi in dotazione alla regione, la verifica e la 
gestione delle patenti, la revisione degli automezzi. La contabilità dei servizi.. 
- Nella fase di studio, i Volontari dovranno aiutare il Comitato nella rilevazione dei bisogni 
emergenti dal territorio, nell’individuazione delle possibili criticità e nell’attuazione di processi 
ed attività funzionali alla successiva fase operativa.   
- Nel gruppo di lavoro, i Volontari supporteranno il personale e i volontari giovani del 
Comitato nella stesura del calendario, collaboreranno alle attività di raccolta e di analisi dei 
bisogni per poi collaborare con il personale nell’attuazione operativa. Saranno inoltre di 
supporto nelle attività di monitoraggio e nella conclusiva disseminazione dei dati.  
 
Inoltre, Gli Operatori Volontari potranno essere impegnati, nel corso dello svolgimento del 
Progetto e in relazione all’attuazione di attività specifiche connesse alla realizzazione del 
Progetto medesimo: 
• in alcuni momenti formativi supplementari organizzati dall’Ente realizzatore del 
Progetto nel Corso dell’evento nazionale di “Solferino 2021”, un momento di festa e di 
formazione a livello nazionale che coinvolge tutti gli anni migliaia di Volontari di Croce Rossa 
Italiana. L’eventuale autorizzazione al Trasferimento temporaneo della sede verrà in caso 
puntualmente proposta e dettagliata al Dipartimento per le Politiche Giovanili e il Servizio Civile 
Universale. 
• partecipazione a eventi formativi supplementari organizzati da Croce Rossa Italiana o da 
Enti terzi sul territorio nazionale in relazione alle materie e alle tematiche previste nel presente 
Progetto di Servizio Civile Universale e che verranno puntualmente proposte e dettagliate al 
Dipartimento per le Politiche Giovanili e il Servizio Civile Universale per l’eventuale 
autorizzazione. 

 

SEDI DI SVOLGIMENTO: 
 
Croce Rossa Italiana Comitato di Lavello - Unità Territoriale di Montemilone, Via Borsellino 
MONTEMILONE  
Croce Rossa Italiana Comitato di Lavello, Via Giacinto Albini, LAVELLO 

 

POSTI DISPONIBILI, SERVIZI OFFERTI: 
 
Croce Rossa Italiana Comitato di Lavello - Unità Territoriale di Montemilone, 2 posti senza 
vitto e alloggio 
 
Croce Rossa Italiana Comitato di Lavello – 6 posti senza vitto e alloggio 



 

 

EVENTUALI PARTICOLARI CONDIZIONI ED OBBLIGHI DI SERVIZIO ED ASPETTI ORGANIZZATIVI: 
 
• Elasticità oraria nell’organizzazione dei turni di Servizio e nello svolgimento dello stesso; 
• Disponibilità a svolgere Servizio all’interno del territorio limitrofo alla sede di 
realizzazione Progetto, previa richiesta specifica del Comitato,  con modalità chiare e 
predefinite; 
• Disponibilità a svolgere Servizio nei giorni festivi, nel rispetto del computo settimanale 
dei giorni di Servizio; 
• Riservatezza, rispetto della normativa sulla privacy e del Codice Etico di Croce Rossa 
Italiana; 
• Restituzione del materiale fornito per lo svolgimento del Servizio una volta interrotto; 
• Disponibilità a essere coinvolti in eventi formativi organizzati da Croce Rossa Italiana sul 
territorio nazionale 
 
Giorni di servizio settimanali: 5 
Monte ore annuo: 1145 

 

EVENTUALI REQUISITI RICHIESTI:  
 
In fase di selezione, saranno positivamente valutati: 
• Uomini e donne senza distinzione di sesso 
• Età compresa tra i diciotto e 28 anni 
• Precedenti esperienze nel volontariato 
• Possesso della patente di guida patente civile, cat. B 
• Buone capacità relazionali 
• Forte carica motivazionale 
•  età =>21 anni per poter accedere al rilascio della patente CRI cat 5 (guida ambulanza 
per urgenze). 
• Si richiede la garanzia della continuità dell’impegno per tutta la durata del servizio ed il 
costante leale rispetto delle normative di legge (norme dello Stato e norme della Regione 
Basilicata) e di servizio (disposizioni interne della C.R.I.) 

 

DESCRIZIONE DEI CRITERI DI SELEZIONE:  
 
La selezione dei candidati avverrà attraverso la valutazione dei titoli presentati e il colloquio. 
A tal fine è stata predisposta una scala di valutazione che esprime il punteggio sulla base 
centesimale, di cui: 
- Massimo 40 punti attribuibili al candidato in base ai titoli presentati attraverso la domanda di 
candidatura e gli allegati; 
-massimo 60 punti attribuibili in base ai risultati del colloquio. 

 

CARATTERISTICHE COMPETENZE ACQUISIBILI: 
 
Crediti formativi: nessuno 
Tirocini riconosciuti: nessuno 
 
Attestato Specifico rilasciato dall’Ente 

 



FORMAZIONE SPECIFICA DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 
 
La formazione specifica dei volontari sarà svolta presso le sedi di attuazione del Progetto   
- Sede Comitato Lavello- Via G. Albini, 19 Lavello 
- Sede Comitato Montemilone - Via Borsellino, 1 Montemilone 
 
In caso di esigenze specifiche legate all’erogazione della formazione in sedi diverse da quelle di 
realizzazione del Progetto, l’Ente comunicherà tempestivamente al Dipartimento per le 
Politiche Giovanili e il Servizio Civile Universale località, via e numero civico di realizzazione del 
Corso. 
 
Durata: 79 ore 

 

 
 

TITOLO DEL PROGRAMMA CUI FA CAPO IL PROGETTO: 
 
La Croce Rossa e il Servizio Civile Universale – Sud Italia 

 

OBIETTIVO/I AGENDA 2030 DELLE NAZIONI UNITE  
 
Obiettivo 3 Agenda 2030 Assicurare la salute ed il benessere per tutti e per tutte le età 
Obiettivo 11 Agenda 2030 Rendere le città e gli insediamenti umani inclusivi, sicuri, duraturi e 
sostenibili 
 

 

AMBITO DI AZIONE DEL PROGRAMMA: 
 
 
Crescita della resilienza delle comunità 

 
 
 

 
 


